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«La nuova social card:
meglio che niente
però serve ben altro»
Il giudizio del direttore di Caritas Italiana sul benefit

Don Marco Pagniello, direttore di Caritas Italiana

“Importo limitato
in quantità

e tempo, rivolto
solo a speci�ci

bisognosi

“La povertà
si combatte

non solo
guardando
al presente

“Dedicata a te”: è la 
nuova card per le fa-

miglie in povertà. Una pre-
pagata da 382,50 euro da 
spendere entro fine anno in 
generi alimentari e dare così 
un po’ di sollievo alle fami-
glie. Quali? Le principali 
condizioni sono sostanzial-
mente tre: essere un nucleo 
di almeno tre componenti – 
se con figli minori si salirà 
in graduatoria –; avere un 
Isee che non superi i 15mila 
euro presentato entro mag-
gio, essere iscritto ad una 
anagrafe comunale. La mi-
sura non può sommarsi ad 
altri interventi di sostegno 
al reddito, mentre è compa-
tibile con aiuti materiali, co-
me ad esempio i pacchi ali-
mentari.

Inoltre a questa somma 
c’è la possibilità di aggiun-
gere gli sconti del 15% negli 
esercizi commerciali che sti-
pulano un accordo ad hoc 
con il Ministero dell’Agri-
coltura. 

Di sicuro potrà essere un 
sollievo per alcune famiglie 
– secondo le stime del Go-
verno 1,3 milioni – e di po-
sitivo c’è anche la semplifi-
cazione burocratica: la carta 
si ritira direttamente negli 
uffici postali attraverso un 
codice recapitato alle fami-
glie che ne hanno diritto, 
sulla base degli elenchi tra-
smessi dai Comuni all’Inps.  

Ma è una misura catego-
riale – ovvero rivolta a una 
fascia ben definita di popo-
lazione, cioè le famiglie con 
figli –, un sussidio una tan-
tum che proprio per questa 
sua caratteristica richiama 
altre misure simili adotta-
te in passato nel nostro Pa-
ese, prima dell’introduzio-
ne del reddito di inclusione. 
Tutto questo poi mentre si 
sta archiviando il reddito di 
cittadinanza che, pur con le 
criticità più volte segnala-
te, rappresentava comun-
que una misura universale 
di sostegno alle persone in 
povertà, come lo sono tutti i 
redditi minimi in ogni Paese 
d’Europa.

Il reddito di cittadinanza 
sarà sostituito da due nuo-
vi strumenti: il supporto per 
la formazione e il lavoro, te-
oricamente rivolto ai più oc-
cupabili, che partirà a set-
tembre 2023; e l’assegno di 
inclusione, per le famiglie in 
povertà con carichi di cura, 
in vigore da gennaio 2024. 
Se è da vedere con favore il 
passaggio a due distinte mi-
sure, dobbiamo anche ri-
badire che l’assegno di in-
clusione copre solo alcune 
categorie specifiche di per-
sone in povertà – in parti-

colare famiglie con minori, 
con over 60 e con persone 
con disabilità e con anzia-
ni non autosufficienti – e 
dall’altro il supporto per la 
formazione e il lavoro adot-
ta il requisito anagrafico, 
tra i 18 e i 59 anni, che non 
sempre è un criterio di mag-
giore probabilità di trovare 
un lavoro. In questa fascia 
di età si trovano infatti per-
sone che hanno fragilità e 
vulnerabilità tali da rendere 
necessari interventi di sup-
porto psico-sociale specifici 
piuttosto che di attivazione 
al lavoro. Basti pensare al-
le persone senza dimora o 
a persone single molto lon-
tane dal mercato del lavoro.

Una misura contro la po-
vertà deve invece essere 
universale, cioè assicurare 
a chiunque cada in pover-
tà il diritto ad una vita de-
cente, indipendentemente 
dalle caratteristiche demo-
grafiche e dal profilo pro-
fessionale, ed essere con-
tinuativa nel tempo, fino a 
quando persiste la condizio-
ne di bisogno. È quello che 
accade in ogni Paese euro-
peo, dove la misura di red-
dito minimo è un diritto di 
tutti i poveri.

Altro rilievo è che tut-
te queste misure – inclu-

sa la card che di fatto non 
si collega ad esperienze già 
in atto come ad esempio gli 
empori solidali – non coin-
volgono adeguatamente la 
sussidiarietà locale, fon-
damentale per l’inclusione 
delle persone in un proces-
so radicato nei territori, col-
lettivo, in rete, integrato, 
capace di andare oltre l’aiu-
to materiale in un percorso 
di accompagnamento e sot-
to certi aspetti anche edu-
cativo.

Tutto allora dipende dal-
la risposta che si dà a una 
domanda a monte: la lotta 
alla povertà è una priorità 
per il Governo e per il futu-
ro del Paese? Colmare lacu-
ne, ingiustizie e ritardi nella 
redistribuzione delle risor-
se economiche da parte del-
le persone in difficoltà, in 
primo luogo combattendo 
la povertà e l’esclusione so-
ciale, per noi resta l’obietti-
vo da rimettere al centro, ri-
modellando su questo scelte 
operative e priorità. 

Per farlo, il Governo do-
vrebbe adottare un approc-
cio non basato sulla gestio-
ne dell’esistente, ma che 
guardi al futuro superan-
do le difficoltà del presen-
te, con progettualità ed am-
bizione, soprattutto in un 

momento storico come l’at-
tuale in cui, come ci ricorda 
papa Francesco nel messag-
gio per la 7ª Giornata mon-
diale dei poveri del prossi-
mo 19 novembre “il volume 
del richiamo al benessere si 
alza sempre di più, mentre 
si mette il silenziatore alle 
voci di chi vive nella pover-
tà” e “la fretta, quotidiana 
compagna di vita, impedi-
sce di fermarsi, di soccorre-
re e prendersi cura dell’al-
tro”.

Don Marco Pagniello
Direttore di Caritas Italiana

Sono 23 le voci incluse nella lista dei 
cibi acquistabili con la card “Dedica-

ta a te”, lanciata dal Governo. Nella lista 
predisposta dai ministeri dell’Agricoltu-
ra e dell’Economia, sono incluse le carni 
di maiale, pollo e tacchino, manzo, peco-
ra, capra e coniglio, così come il pescato 
fresco. Ci sono ortaggi freschi e lavorati, 
pomodori pelati e conserve di pomodori. 
Presenti naturalmente il latte e i suoi de-
rivati, inclusi quindi yogurt e formaggi, 
così come le uova, l’olio d’oliva e di semi, 

i prodotti di panetteria, di pasticceria e i 
biscotti. La carta permetterà di acquista-
re anche farina, pasta e altri cereali, co-
me riso, orzo, farro, avena, malto, mais, 
così come legumi, semi e frutta. Inoltre, 
lieviti naturali, miele (ma non marmella-
ta), zucchero, cacao in polvere, cioccola-
to, acque minerali, aceto di vino (ma non 
balsamico) e gli alimenti per la prima in-
fanzia, come omogeneizzati, pastine e 
latte di formula. L’ultima voce, infine, in-
clude caffè, tè e camomilla.

Cosa si può acquistare VERONA
Assegnate 2.820 carte
Acquisti �no al 31 dicembre

Al Comune di Verona sono state assegnate 2.820 carte, 
corrispondenti ad altrettanti nuclei familiari composti 
da almeno tre componenti iscritti nell’anagrafe della 
popolazione residente a Verona e con Isee fino a 
15mila euro. Hanno priorità di graduatoria i nuclei 
con componenti nati tra il 2023 e il 2009, in ordine di 
precedenza per i nuclei con componenti più piccoli. 
Luisa Ceni, assessora alle Politiche sociali e abitative: 
«L’amministrazione ha ricevuto dall’Inps le segnalazioni 
dei nominativi a cui questa carta è stata riconosciuta 
e che ora è già in fase di distribuzione. È una misura 
importante, che può dare sollievo, ma resta una misura 
spot non strutturale e che riguarda un piccolo gruppo di 
persone degli aventi diritto. 2.820 famiglie sono tante, ma 
sono poche rispetto a quelle che avrebbero i requisiti per 
accedere a questa carta. Si tratta di un grosso impegno 
da parte del Ministero dell’Agricoltura, ma resta una 
soluzione parziale e limitata». Continua Alessandra 
Guerra, della direzione Servizi Sociali: «Ringraziamo 
il Ministero perché è importante sostenere le famiglie 
coi minori. Restano però escluse una serie di persone, 
come gli anziani con pensioni molto basse. Riguardo al 
funzionamento, la carta “Dedicata a te” è utilizzabile per 
i soli acquisti per beni alimentari di prima necessità. La 
carta è gratuita e non comporta alcuna spesa. Il titolare 
può utilizzarla entro il 31 dicembre 2023 in qualsiasi 
esercizio commerciale abilitato al circuito MasterCard».
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